
PROCEDURA APERTA PER LA FORNITURA DI LIQUIDI INFUSIONALI 
OCCORRENTI  ALLE ESIGENZE DELL’AZIENDA USL DI VITERBO PER LA DURATA 

DI 12 MESI
                                          
                                                                                             
                       CAPITOLATO TECNICO

Premessa
Il  presente  Capitolato  Tecnico  descrive  le  caratteristiche  tecniche  delle  soluzioni  infusionali/ 
perfusionali relativi alla gara d’appalto in oggetto riepilogati nell’Allegato A – ELENCO LOTTI. 
I  prodotti  per infusione offerti  per  ciascun lotto,  dovranno avere AIC, risultare  regolarmente  in 
commercio, non essere ad esaurimento ed essere registrati in banca dati alla data di pubblicazione 
del presente capitolato. 
I prodotti per irrigazione potranno essere registrati sia come farmaci che come dispositivi medici 
(saranno ritenuti idonei sia prodotti con AIC che con marchio CE). 
Le specifiche tecniche relative a ciascun prodotto oggetto della presente gara sono contenute nel 
presente capitolato e nell’Allegato A “Elenco Lotti”.

1.CARATTERISTICHE TECNICHE GENERALI 
Tutti  i  prodotti  oggetto  della  presente  fornitura  devono essere conformi  alle  norme nazionali  e 
comunitarie  vigenti  per  quanto  attiene  le  autorizzazioni  alla  produzione,  all’importazione  ed 
all’immissione in commercio. 
Tutte le soluzioni devono corrispondere ai requisiti e norme di buona fabbricazione indicati nella 
“Farmacopea  Ufficiale”  della  Repubblica  Italiana  vigente  (di  seguito  FUI)  e  successivi 
aggiornamenti nonché a quanto prescritto nella FU Europea. Inoltre devono soddisfare le norme di 
fabbricazione  per  soluzioni  di  grande  volume.  Per  formulazioni  non  incluse  nel  Formulario 
Nazionale, sono ammesse quelle registrate presso il Ministero della Salute. 
I prodotti, rientranti nell’ambito dei dispositivi, debbono essere conformi, oltre ai requisiti previsti 
dalla Farmacopea vigente, in particolare alle voci: 

- soluzioni perfusionali 

- metodi di preparazione di prodotti sterili 

- sterilità

alle  norme  dettate  dal  D.lgs.  n.  46/97  “Attuazione  della  direttiva  93/42  CEE  concernente  i 
dispositivi medici” e successivi aggiornamenti. 
I  Concorrenti  dovranno,  per  ogni  prodotto  offerto,  fornire  apposita  dichiarazione  attestante 
l’assenza di lattice, sia nella composizione sia nel confezionamento primario e secondario. 
Per  le  sole  sacche  non  ad  uso  oncologico,  inoltre,  dovrà  essere  fornita  apposita  dichiarazione 
attestante l’assenza di ftalati nel confezionamento primario.
I  contenitori  primari,  in  vetro  o  materiale  plastico  (polioleofine),  e  le  chiusure  in  materiale 
elastomerico  devono  essere  conformi  ai  requisiti  previsti  dalle  monografie  riportate  nella 
Farmacopea Ufficiale, ed essere idonei a soddisfare le norme di buona conservazione e possedere 
indici di misurazione delle quantità di liquido idonee ed affidabili e comunque, per le soluzioni per 
irrigazione di grande volume, non inferiori al volume/massa indicato in etichetta. 
Le etichette (in lingua italiana) devono essere applicate direttamente al contenitore in modo che non 
si stacchino e devono rimanere leggibili durante la conservazione, la distribuzione e l’uso. 
Il  pH  e  l’osmolarità  delle  soluzioni  deve  essere  compreso  entro  i  limiti  previsti  da  ciascuna 
monografia della FUI e deve essere indicato in etichetta e sulla scheda tecnica. Tutti i contenitori 
devono  comunque  riportare  la  composizione,  ai  fini  della  valutazione  della  Compatibilità  dei 



medicinali con cui possono venire a contatto nella pratica d’uso ed ai fini della termodistruzione 
secondo le norme vigenti.

2. CONTENITORI PRIMARI
                                                           FLACONI DI PLASTICA 
Caratteristiche
I flaconi dovranno: 
- essere in materiale plastico, trasparente e resistente agli urti, come riportato in F.U. XII Ed. ai 
punti 3.1.4, 3.1.5 e 3.1.6;
- possedere indici  o tacche di misurazione della quantità  di  liquido defluito,  idonei,  affidabili  e 
leggibili anche e soprattutto a contenitore capovolto; 
- essere collabibili (quindi semi-rigidi) senza ingresso di aria tramite seconda via per il deflusso del 
liquido infusionale; 
- consentire il totale deflusso del contenuto senza lasciare significativo residuo al suo interno; 
- avere elastomero o membrana privi di lattice, perforabili e autorichiudibili anche dopo ripetute 
perforazioni senza produzione di frustoli (F.U. XII Ed. capitolo 3 punto 2.9); 
- avere ampia superficie di perforazione (per aghi e spike di deflussori) per ridurre il rischio di ferita 
accidentale dell’operatore e/o di perforazione del contenitore stesso; 
- dovranno possedere uno spazio volume “morto” utile per aggiunte di farmaci, senza costringere 
l’operatore a togliere soluzione dal contenitore originale per l’aggiunta dei farmaci stessi; 
- avere elevata inerzia chimica (possibilità da parte della ditta di fornire documentazione su stabilità 
e compatibilità con i farmaci in commercio); 
- essere in grado di mantenere la posizione verticale autonomamente; 
- avere un sistema di aggancio alle piantane tradizionali integrato nel contenitore.

                                                                 SACCHE 
Caratteristiche
Le sacche dovranno:

- essere in materiale plastico, rispondente alle caratteristiche descritte in FUI, ultima edizione, 
completamente esenti da PVC;

- essere impermeabili all’aria ed al vapore acqueo, resistenti alla trazione ed alla pressione;
- essere il più possibile trasparenti;
- consentire il completo svuotamento, senza insufflare aria;
- essere provvisti di foro di sospensione;
- possedere uno “spazio libero” dichiarato, per aggiunte di farmaci;
- dopo l’utilizzo di un dispositivo di travaso, devono poter essere utilizzati  per l’infusione 

senza dare gocciolamenti;
- presentare pareti a bassa adesività rispetto ai farmaci aggiunti in soluzione;
- avere la via deputata ad ospitare lo spike della linea di somministrazione protetta con idoneo 

sistema facilmente rimovibile e a tenuta tale da non consentire una accidentale sconnessione 
con  fuoriuscita di prodotto;

- avere la seconda via, utilizzata per l’aggiunta di farmaco, rinforzata in modo tale da evitare 
che l’ago perfori la parete di plastica della sacca durante l’allestimento;

- avere l’elastomero,  posizionato sulla seconda via, in grado di consentire più perforazioni 
anche con aghi di grosso calibro senza che si verifichino lacerazioni, fuoriuscite o possibili 
contaminazioni.

I due punti d’ingresso devono essere lunghi circa 3 cm a partire dalla fine della parte rigida
fino alla base della zona di puntura, ed essere, inoltre, rigidi e distanziati. 
Le  bocchette  devono essere  chiuse  ermeticamente  con sistemi  idonei,  in  modo  da  garantire  la 
conservazione della sterilità del contenuto, e, durante l’uso, non devono dare gocciolamenti:



- essere protette da un involucro esterno preferibilmente in polietilene o altro materiale idoneo 
che presenti un dispositivo che faciliti l’apertura;

- essere di facile eliminazione e di scarso impatto ambientale;
- essere completamente prive di lattice in tutti i loro componenti;
- essere assolutamente esenti da PVC.

In particolare, le sacche da 5 litri di soluzione fisiologica e urologica con glicina devono avere le
seguenti caratteristiche:

- doppio involucro;
- figura rettangolare;
- tubo di prolunga posizionato  centralmente  o lateralmente,  con capsula di  protezione  dal 

raccordo di uscita dove inserire il perforatore del deflussore urologico.
     

                                              CONTENITORI VETRO
Caratteristiche
I flaconi di vetro dovranno:

- essere in vetro rispondente alle caratteristiche descritte in F.U. XII Ed. capitolo 3 ;
- essere esclusivamente di tipo I (borosilicato) per le soluzioni con pH • 7;
- essere il più possibile trasparenti;
- consentire il completo svuotamento;
- possedere uno spazio libero per consentire l’eventuale aggiunta di farmaci ed avere scale

di misurazione facilmente leggibili anche a flacone capovolto, preferibilmente anche con
l’indicazione del riferimento dei 50 ml, altrimenti almeno ogni 100 ml;

- dopo l’utilizzo di un dispositivo di travaso, devono poter essere utilizzati  per l’infusione 
senza dare gocciolamenti;

- possedere  un  tappo in  materiale  elastomerico,  protetto  fino  al  momento  dell’utilizzo  da 
apposite  ghiere  che  garantiscano  l’ermeticità,  sufficientemente  elastico  per  consentire  la 
perforazione  con  gli  appositi  dispositivi  per  la  somministrazione  di  farmaci,  ma  nel 
contempo garantire la perfetta tenuta durante l’infusione. Le chiusure per i contenitori multi 
dose  devono  essere  sufficientemente  elastiche  da  garantire  che  il  foro  si  chiuda  dopo 
l’estrazione dell’ago;

- quando richiesto, essere forniti completi  di reggi flaconi morbidi nel rapporto di 1 reggi 
flacone ogni 25 flaconi consegnati. Tale impegno non sussiste se il flacone è dotato di un 
idoneo gancio per la sua sospensione ai tradizionali supporti che sostituisca adeguatamente 
il reggi flacone.

                                      FIALE INIETTABILI IN VETRO /PLASTICA
Caratteristiche
Le fiale dovranno avere caratteristiche conformi a quanto  riportato in F.U. XII Ed. e successivi 
aggiornamenti.
Riportare, mediante stampigliatura con metodi indelebili o applicazione di etichetta in carta adesiva

- la denominazione del prodotto e la composizione quali-quantitativa;
- il lotto e la scadenza.

3.ETICHETTE
Le etichette, in carta, devono essere applicate in modo da evitarne il distacco, direttamente sui
contenitori primari e riportare in modo chiaro e indelebile quanto segue:
1. la denominazione del prodotto
2. la composizione quali-quantitativa del contenuto in g/l, mEq/l per gli elettroliti e mMol/l per i
non elettroliti, mOsm/l, PH della soluzione
3. le indicazioni di uso



4. la via di somministrazione
5. le modalità di conservazione
6. eventuali avvertenze
7. la dicitura “sterile” o riferimento alla Farmacopea vigente
8. il numero di lotto, la data di produzione e di scadenza
9. il numero di A.I.C., quando previsto;
10. il nome e l’indirizzo del produttore;
11. quando possibile il codice a barre.

Per ragioni di sicurezza dei pazienti  (raccomandazione 12 del Ministero della salute:  “gli errori 
riferiti  all’uso  dei  farmaci  “Look – Alike/Sound-Alike”,  ossia  farmaci  LASA, possono causare 
danni anche gravi), i prodotti dovranno avere confezionamento ed etichettatura tali da favorire la 
massima identificabilità, limitando la possibilità di scambio fra prodotti simili per confezionamento, 
etichettatura, dosaggio, pronuncia e scrittura.
Nei casi di RTI, data la presenza di più imprese fornitrici,  il  rischio di forniture che presentano 
confezionamento, etichettatura, dosaggio, pronuncia e scrittura simili può aumentare. 
Di conseguenza è necessario che i prodotti  forniti  (indipendentemente dalla ditta che effettua la 
fornitura)  presentino  sempre  confezionamento  ed  etichettatura  tali  da  favorire  la  massima 
identificabilità.
In  caso  di  temporanea  indisponibilità  di  alcuni  prodotti,  è  necessario  che  la  Ditta  contatti  il 
farmacista  di  riferimento  dell’Azienda  sanitaria  per  segnalare  tempestivamente  la  carenza  di 
prodotto  e  l’eventuale  sostituzione  con  analogo  di  altra  Ditta,  dando  informazione  anche  sul 
confezionamento  e  sull’etichettatura,  al  fine  di  limitare  la  possibilità  di  errore  tra  prodotti  con 
composizione diversa.

4. CONFEZIONAMENTO 
I prodotti devono essere confezionati in modo tale da garantire la corretta conservazione, anche 
durante le fasi del trasporto. Il confezionamento e l’etichettatura devono essere tali da consentire la 
lettura di tutte le diciture richieste dalla normativa vigente. Dette diciture devono figurare sia sul 
confezionamento primario sia sull’imballaggio esterno come previsto dal D.Lgs. 219/06; eventuali 
avvertenze  o precauzioni  particolari  da attuare  per  la  conservazione  dei  prodotti  devono essere 
chiaramente leggibili, come pure la data di scadenza. 
I prodotti devono essere confezionati in modo tale da permettere il facile immagazzinamento per 
sovrapposizione  e  il  semplice  riconoscimento,  a  caratteri  ben  leggibili,  della  descrizione  quali-
quantitativa del contenuto, del nome del produttore, della data di produzione e relativa scadenza 
nonché  del  numero  di  lotto  e  di  ogni  altra  informazione  necessaria  per  la  identificazione  del 
prodotto.
 Per “composizione quali-quantitativa” dovranno essere indicati:

- denominazione del prodotto e Ditta produttrice 

- lotto di preparazione 

- data di scadenza 

- modalità di conservazione 

Per il materiale di confezionamento a diretto contatto con il prodotto (bande stagnate, carte, film 
plastici, plastiche, vetro ecc.) la ditta partecipante dovrà comprovare che la confezione sia a norma 
del D.M. 21.03.73 e successivi aggiornamenti e garantire l’assenza di difetti di fabbricazione.



4.1 Confezionamento secondario
 Le Ditte dovranno descrivere lo schema di imballaggio di ogni prodotto. Dovranno essere descritte 
anche le caratteristiche merceologiche degli imballaggi primari e secondari. E’ preferibile la 
fornitura di prodotti confezionati in materiali riciclabili e che non diano luogo ad emissioni di 
sostanze inquinanti durante il loro smaltimento. 
Per quanto riguarda i flaconi in vetro o materiale plastico, questi devono essere inseriti in scatole di 
cartone resistente, tale da consentire un immagazzinamento per sovrapposizione, con l’imboccatura 
rivolta verso il lato di apertura e preferibilmente in numero non superiore a: 

- n. 20 flaconi per i volumi da 1000 ml. 

- n. 25 flaconi per i volumi da 500 ml. 

- n. 30 flaconi per i volumi da 240/250 ml. 

- n. 50 flaconi per i volumi da 100 ml. 

Le sacche devono essere inserite in scatole di cartone resistente, con alveolare, tale da consentire un 
immagazzinamento per sovrapposizione e preferibilmente in numero non superiore a: 

- n. 2 sacche per i volumi da 5000 ml. 

- n. 4 sacche per i volumi da 3000 ml. 

- n. 6 sacche per i volumi da 2000 ml. 

- n. 10 sacche per i volumi da 1000 ml. 

- n. 20 sacche per i volumi da 500 ml. 

- n. 30 sacche per i volumi da 250 ml. 

- n. 50 sacche per i volumi da 100 ml. 

Sulle scatole dei flaconi e sacche devono essere riportati con caratteri indelebili, ben visibili ed in 
lingua italiana, tutti i dati necessari ad individuare il tipo di soluzione contenuta, la quantità, la data 
di scadenza, il lotto di preparazione, la ragione sociale della ditta ed il luogo dello stabilimento di 
produzione. 
Tutti i prodotti soggetti a scadenza dovranno avere al momento della consegna almeno i ¾ della 
loro validità. 
Per i dispositivi medici dovrà essere indicato la relativa codifica CND. 

5. MODALITÀ’ DI CONSEGNA 
L’attività di consegna dei prodotti si intende comprensiva di ogni onere relativo a imballaggio, 
trasporto,  facchinaggio  e  consegna in  porto franco al  magazzino indicato  dall’Amministrazione 
nelle richieste di consegna. 
Sarà cura del magazzino indicato dall’Amministrazione richiedente la restituzione dei bancali alla 
Ditta  aggiudicataria.  Le  consegne,  dovranno  essere  effettuate  entro  e  non  oltre  10  gg.  Dal 
ricevimento  della  richiesta  di  consegna,  salvo  i  casi  di  urgenza  in  cui  la  Ditta  si  impegna  a 
consegnare la merce nel più breve tempo possibile e comunque non oltre due giorni dalla richiesta 
anticipata anche telefonicamente. Qualora non fosse in grado di recapitare la merce entro i termini 
prestabiliti,  il  fornitore  procederà  a  darne  tempestiva  comunicazione  via  pec  o  fax  al  servizio 
farmacia dell’azienda ordinante e, previ accordi con il farmacista, provvederà a concordare l’invio 
di quantitativi di prodotti con caratteristiche corrispondenti ai prodotti offerti acquistati presso altro 



Fornitore, necessari a coprire il fabbisogno per tutto il periodo per il quale è prevista la carenza. 
Nella comunicazione deve essere altresì indicata la data presunta di consegna. 
Il documento di trasporto deve obbligatoriamente indicare: 

- destinatario;

- data e luogo di consegna; 

- data e numero di riferimento dell’ordinativo di fornitura; 

- n. dell’ atto di aggiudicazione; 

- numero di colli totali/ numero bancali;

- elenco dettagliato del materiale consegnato; 

- numero del lotto di produzione dei singoli prodotti; 

- data di scadenza.

In mancanza di tali dati, qualora la merce venisse respinta, non saranno accettati reclami dalla ditta 
fornitrice. 
La Ditta aggiudicataria deve assumere a proprio carico la responsabilità della puntuale esecuzione 
della fornitura; la merce deve pervenire alle farmacie e/o ai magazzini dell’Azienda in perfetto stato 
di  conservazione  ed  in  particolare  per  i  prodotti  che  devono  essere  mantenuti  a  temperatura 
controllata il fornitore deve garantire che il trasporto sia effettuato con le modalità più opportune in 
relazione al prodotto. 
I prodotti dovranno essere consegnati in confezione originale, sigillata, senza segni che possano 
evidenziare alterazioni. 
In particolare,  ogni singola fornitura dovrà essere accompagnata,  solo su richiesta  della singola 
Azienda  sanitaria  contraente,  da  documenti  attestanti  i  controlli  (pH,  sterilità,  contaminazione 
particelle, assenza di pirogeni, materie prime), eseguiti sui lotti inviati. Il numero di lotto inviato 
deve essere specificato sul documento di trasporto della fornitura. 
L’importo minimo di fornitura e consegna, salvo diverso accordo con il fornitore aggiudicatario, è 
pari a € 250,00, iva esclusa.

6. ACCETTAZIONE DELLA FORNITURA
 
6.1 Controllo qualitativo e quantitativo
L’accettazione dei prodotti forniti avverrà sulla base del controllo quali-quantitativo effettuato dalla 
Azienda Sanitaria. Eventuali eccedenze non autorizzate non verranno riconosciute. 
La scatola dovrà essere a “perdere”; sull’imballaggio esterno e, su ogni confezione singola, deve 
essere apposta un’etichetta o stampa recante il contrassegno della ditta, il  nome del prodotto, la 
descrizione, il nome e l’indirizzo dell’officina di produzione, data e numero di lotto di fabbricazione 
ed il quantitativo espresso nell’unità di misura propria del prodotto. 
Quelli che, a giudizio del predetto personale, presentassero difetti, lacerazioni o qualsiasi traccia di 
manomissione,  saranno  rifiutati  e  la  ditta  fornitrice  dovrà  provvedere  alla  loro  immediata 
sostituzione. 
I farmaci/dispositivi, forniti allo stato sterile, devono essere progettati, fabbricati ed imballati in una 
confezione monouso in modo tale che essi siano sterili al momento dell’immissione sul mercato e 
che mantengano tali qualità alle condizioni previste di immagazzinamento e di trasporto. 
Pertanto sul prodotto sterile monouso, dovrà essere indicato: 



- il metodo di sterilizzazione 

- la dicitura sterile 

- monouso 

- la data di scadenza o di validità del prodotto. 

La quantità è esclusivamente quella accertata presso i magazzini  e deve essere riconosciuta ad ogni 
effetto dal fornitore. 
Nel caso non fosse possibile periziare tutta la merce all’atto dell’arrivo, la ditta aggiudicataria dovrà 
accettare le eventuali contestazioni sulla qualità e quantità dei prodotti forniti anche a distanza di 
tempo  dalla  consegna,  quando  cioè,  all’apertura  degli  imballaggi  e  delle  confezioni,  ne  sarà 
possibile il controllo. Agli effetti del collaudo qualitativo, quindi, la firma apposta per ricevuta non 
esonera la Ditta fornitrice dal rispondere ad eventuali contestazioni che potessero insorgere all’atto 
dell’utilizzazione del prodotto. 

6.2 Resi per merci non conformi
I prodotti che non risultassero conformi alla qualità, tipo, specie, marca e tutte le caratteristiche 
previste  in  questo  Capitolato  e  in  generale  dalla  documentazione  di  gara,  ovvero  qualora  gli 
imballaggi  presentassero  dei  difetti,  lacerazioni  o  tracce  di  manomissioni,  saranno respinti  e  il 
Fornitore dovrà provvedere al  loro ritiro  e sostituzione entro 2 giorni  dalla  contestazione senza 
alcun aggravio di spesa; la mancata sostituzione della merce da parte del Fornitore sarà considerata 
“mancata consegna”. Nel caso in cui il fornitore rifiuti o non proceda alla sostituzione del materiale 
contestato entro i sopra citati termini, l’Azienda sanitaria procede direttamente all’acquisto, a libero 
mercato,  di  uguali  quantità  e  qualità  dei  prodotti  che  avrebbero  dovuto  essere  consegnati  dal 
fornitore, applicando le penali previste nel presente capitolato. 
Nel caso di merce non ritirata entro 15 giorni dalla comunicazione l’Azienda sanitaria può disporne 
il  trasporto  di  reso  addebitando  gli  oneri  al  Fornitore  medesimo.  Eventuali  danni  relativi  al 
deterioramento della merce non ritirata sono a carico del Fornitore. 

7. CONTATTO DEDICATO
Il Fornitore si impegna a mettere a disposizione un numero di telefono, un numero di fax e un 
indirizzo e-mail, attivo per tutto l’anno dal lunedì al venerdì, dalle 
ore 9.00 alle ore 17.00, ad eccezione di: 

 - giorni festivi; 

 - giorni compresi tra il 24 dicembre ed il 2 gennaio; 

 - seconda e terza settimana di agosto. 

L’Azienda sanitaria potrà rivolgersi al Fornitore per: 

 - richiedere informazioni sui prodotti offerti; 

 - richiedere lo stato degli ordini in corso e lo stato delle consegne; 

- inoltrare reclami.

8. AGGIORNAMENTO TECNOLOGICO
Qualora, durante l’esecuzione del contratto,  la Ditta aggiudicataria immetta in commercio nuovi 
dispositivi, analoghi a quelli oggetto della presente fornitura che presentino migliori caratteristiche 
di rendimento e/o funzionalità, dovrà proporli alle  medesime condizioni negoziali, in sostituzione 



parziale  o  totale  di  quelli  aggiudicati,  previa  valutazione  qualitativa  da  parte  della  Stazione 
Appaltante.
Nel  caso  in  cui  tale  sostituzione  venga  accettata,  la  Ditta  aggiudicataria  sarà  tenuta  a  fornire 
adeguato corso di aggiornamento per il loro corretto utilizzo.

9. DIFETTI E IMPERFEZIONI
Il  regolare  utilizzo  dei  prodotti  e  la  dichiarazione  di  presa  in  consegna  da  parte  dell’U.O.C. 
Farmacia Aziendale non esonera la ditta per eventuali difetti ed imperfezioni che non siano emersi 
al momento della consegna ma vengano accertati al momento dell’impiego.
Qualora difetti ed imperfezioni dovessero manifestarsi frequentemente durante e/o successivamente 
all’impiego, la Ditta aggiudicataria fornitrice avrà l’obbligo, su richiesta dell’Amministrazione, di 
sottoporre a verifica, a proprie spese, i rimanenti pezzi della fornitura sostituendo contestualmente i 
lotti riferiti ai prodotti risultati difettosi.

10. GARANZIA E SCADENZA
Il fornitore garantisce, ai sensi di legge, che i prodotti forniti siano conformi a quanto dichiarato ed 
offerto e siano immuni da vizi che li rendano inidonei allo specifico utilizzo. I prodotti consegnati 
dovranno avere una validità e scadenza non inferiore ai ¾ della durata prevista.

11. ESECUZIONE DEL CONTRATTO – CONSEGNE 
Il fornitore è tenuto alla corretta esecuzione della fornitura dei prodotti aggiudicati secondo quanto 
disposto dal presente Capitolato Tecnico. 
L’Azienda U.S.L. di Viterbo, in base alle proprie necessità, emetterà al fornitore ordini di acquisto 
riportanti tutti i prodotti necessari per l’esecuzione delle prestazioni sanitarie di propria competenza.
In caso di ritardata consegna, rispetto al termine sopra indicato, l’Azienda Sanitaria potrà applicare 
a carico del fornitore una penale pari al 2% del valore della merce non consegnata, per ogni giorno 
di ritardo, fatti salvi gli ulteriori danni subiti e salvo, in ogni caso, il diritto dell’Azienda appaltatrice 
di risolvere il contratto ex art. 1454 C.C., qualora la consegna non avvenga nei termini suddetti.
L’Azienda si riserva altresì di procedere, in relazione alle proprie necessità, all’ acquisto, presso 
altre imprese, del materiale non consegnato con addebito al fornitore inadempiente delle eventuali 
maggiori spese, senza possibilità di opposizione e/o eccezioni di sorta da parte del medesimo, salvo, 
in ogni caso, l’eventuale risarcimento dei danni subiti. 
Le consegne dovranno avvenire entro 5 giorni dal ricevimento dell’ordine.
In  situazioni  di  particolari  necessità  e  di  urgenza,  da  dichiararsi  a  cura  dell’Azienda  USL,  il 
fornitore dovrà provvedere alla consegna delle merci entro e non oltre 24 ore dal ricevimento della 
richiesta.
La consegna del materiale richiesto dovrà avvenire franca di ogni spesa, imballo e trasporto, fatta 
eccezione per l'I.V.A. che sarà a carico della ASL, come da vigenti norme di legge.
Le ditte fornitrici devono garantire che, anche durante la fase di trasporto, verranno rigorosamente 
osservate le idonee modalità di conservazione dei prodotti oggetto di gara.
La merce dovrà essere fornita franca di porto e di imballo. In merito alla consegna, la ditta è tenuta 
alla scrupolosa osservanza dei termini suddetti, nonché alle norme generali o speciali che regolano 
il  commercio  del  materiale  in  oggetto.  Saranno  rifiutate  quelle  consegne  i  cui  prodotti  non 
risulteranno  corrispondenti  come  tipo  a  quelli  previsti  o  che  presentino  deterioramenti  per 
negligenze e insufficienti imballaggi o in conseguenza del trasporto. Il fornitore, per le consegne 
dichiarate non accettabili, dovrà provvedere alla loro sostituzione urgentemente e in tempi brevi, e 
ciò  prima  che  il  materiale  possa  essere  manomesso  o  sottoposto  a  esami  di  controllo,  senza 
percepire  alcun  compenso,  con  riserva  del  committente  circa  i  casi  di  più  gravi  sanzioni.  In 
pendenza o in mancanza del ritiro, detta quantità rimarrà a rischio e a disposizione del fornitore, 
senza alcuna responsabilità  da parte del committente medesimo per gli ulteriori  degradamenti  o 
deprezzamenti che il materiale potrebbe subire.



12. PERIODO DI PROVA

L’AUSL si riserva un periodo di prova di 3 mesi,  per accertare la rispondenza dei materiali  di 
consumo, a quanto dichiarato dalla ditta aggiudicataria in sede di offerta. In caso di esito negativo 
della prova, la Stazione Appaltante si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di risolvere il 
contratto.

13. PENALI

L’impresa aggiudicataria è soggetta all’applicazione di penalità il cui ammontare è stabilito pari al 
2% sul valore della merce non consegnata, per ogni giorno di ritardo, nei seguenti casi:

 ritardo nella consegna dei prodotti;
 ritardo nella sostituzione di prodotti risultati difettosi in fase di  esecuzione  del  contratto o 

nella fase di consegna.

L’ammontare delle penali fa salvo ed impregiudicato il diritto dell’Amministrazione al risarcimento 
del maggior danno. L’ammontare della penalità sarà addebitato sui crediti dell’impresa derivanti 
dalla fornitura regolata dal presente Capitolato, ovvero, qualora non fossero sufficienti, sui crediti 
dipendenti da altri contratti che l’impresa ha in corso con l’Azienda Sanitaria, a fronte dell’obbligo 
di  emissione  di  apposita  nota di  accredito.  La richiesta  e/o il  pagamento  delle  penali  di  cui  al 
presente articolo, non esonera il fornitore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso 
inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo del pagamento della penale medesima.

ALLEGATO A – ELENCO LOTTI
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